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Argomento:


	INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: SITUAZIONE NOMADI NELLA ZONA PILASTRO IN PARTICOLARE ALLE EX SCUOLE ADA NEGRI




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie, Presidente. Questo intervento è suscitato ovviamente da una chiamata che sono andato poi a verificare in prima persona da parte di un cittadino in merito a quella che alla fine della settimana scorsa è stata una vera e propria invasione del territorio di una carovana piuttosto sostanziosa, che di fatto ha preso alloggio dentro e fuori le ex scuole Ada Negri. Poi pare anche, e dico pare perché questo non l'ho verificato, che siano stati anche occupati degli appartamenti. Questo presuppone che l'arrivo fosse in una qualche maniera preventivato, che ci fossero informazioni sul territorio, perché non è che uno arriva all'improvviso in un territorio che non conosce e trova casualmente degli appartamenti da occupare, ma la cosa che ha suscitato più di tutti questo intervento, dove sottolineo la preoccupazione e l'allarme per quello che è successo, è che alla vista nessuno sia intervenuto se non altro per effettuare un controllo o per capire che cosa stava accadendo e che cosa sta accadendo. Ora, qualcuno si ricorderà che in quest'aula, ad una precisa domanda su come questa zona che è purtroppo decentrata e fuori dalle grandi vie di comunicazione della nostra città, quindi in un certo senso indifesa da un punto di vista urbanistico perché adatta a raccogliere tutte le forme di degrado e di difficoltà, senza che la città nella sua interezza se ne accorga, io chiesi questa zona come sarebbe stata in una qualche maniera tutelata. Bene, mi fu risposto dal Sindaco che si sarebbe preoccupato onde evitare che certi fenomeni in una qualche maniera incancrenissero, si sarebbe preoccupato di far sì che la Polizia municipale passasse almeno due volte al giorno. Di questo non se ne ha traccia, di questo non se ne ha notizia, a meno che non la si faccia passare in borghese, e a fronte di un evento che ha colpito la popolazione che lì risiede per il numero, per la corposità del fenomeno, non ha visto alcun tipo di intervento da parte dell'Amministrazione comunale.

Non credo che questo sia in sintonia con la volontà di voler tutelare da certi fenomeni il territorio, credo che questo ancora una volta sottolinei quanto questa Amministrazione sia distante dalle periferie della città, che vedono dei residenti aventi il diritto di essere considerati cittadini alla stregua di qualunque cittadino abiti in una qualunque zona di Bologna. Non è possibile andare o pensare per stralci, le cose poi si possono fare per stralci, con senso di realtà e piedi per terra, però la città va tenuta nella sua interezza sotto controllo, sotto monitoraggio, salvo poi intervenire. Ora, ripeto, io ho aspettato oggi rispetto agli accadimenti che risalgono alla fine della settimana scorsa, perché ho aspettato oggi per farmi dire se una qualche forma di intervento c'era stata. Bene, non se ne ha assolutamente traccia, così come non c'è traccia di un percorso, di un obiettivo di una qualche idea in merito all'ormai fantomatico riassetto della Polizia municipale, non si ha assolutamente traccia del cosa si intenda di concreto fare con quelli che sono gli strumenti dell'Amministrazione comunale per dare una mano alle forze dell'ordine per tenere il territorio più sotto controllo, ma soprattutto in forma di prevenzione, per renderlo più sicuro. Poche idee, confuse, un momento di confronto sul tema ci sarà probabilmente quando discuteremo dell'ormai annoso tema della legalità che è slittato, qui non apriamo processi, però probabilmente magari qualcuno sta sperando, sta facendo la macumba perché da qui al 30 di gennaio accada qualcosa che faccia slittare ancora l'argomento legalità. Comunque, legalità o non legalità, di sicuro il nostro territorio è percorso da bande coperte da un'impunità di fatto, non c'è nessun controllo da parte di questa Amministrazione ed è molto, molto più pericoloso per i cittadini della nostra città, che ogni giorno in una qualche maniera sono colpiti, un po' qui e un po' là, da atti criminosi.

	DOMANDE D'ATTUALITA'.

PRIMA DOMANDA: SULL'UTILIZZO DI PALAZZO RE ENZO DA PARTE DELLA CGIL IN OCCASIONE DEL 16° CONGRESSO DELLA CAMERA DEL LAVORO METROPOLITANA (INSODDISFATTO- INTERPELLANZA)

SECONDA DOMANDA: SUI TIR DI GRANDI DIMENSIONI CHE ACCEDONO IN VIA CASTELLATA PER CARICO E SCARICO DEGLI IMPIANTI DI SCENA DEL TEATRO DUSE (SODDISFATTO)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Faccio io. Grazie, Presidente. Sottolineo che i soldi si possono spendere, ma spesa è anche quando si rinuncia ad incassarli. Io non sono un dietrologo, quindi aspetto la risposta prima di eventualmente alzare i toni e aggiungo che mi auguro di non doverli alzare. Sono comunque rimasto stupito nell'apprendere che l'importante, importantissimo congresso della C.G.I.L. che si è tenuto a Palazzo Re Enzo, lo si è tenuto utilizzando a titolo gratuito Palazzo Re Enzo. Non ci volevo credere, sono andato a controllare e ho trovato una delibera dirigenziale all'interno della quale viene ritenuto opportuno - leggo testualmente - concedere in uso gratuito per i periodi necessari alla realizzazione degli eventi, da che è stato posto il congresso della C.G.I.L. insieme ad altri due eventi di due associazioni culturali, secondo le modalità e le condizioni specificate negli schemi di convenzione allegati, eccetera. Poi mi sono andato a guardare la documentazione, la scheda delle regole di utilizzo di Palazzo Re Enzo e trovo scritto nel fatto che il Palazzo viene gestito diciamo a metà tra Bologna Congressi e il Comune di Bologna, c'è scritto in specifico: il Comune non svolge nel periodo di calendario a sé riservato attività non istituzionale di tipo convegnistico, congressuale, di intrattenimento sociale, eccetera. Il periodo di utilizzo riservato al Comune è dal 15 ottobre al 10 marzo. A questo punto qui c'è un ulteriore paragrafo in cui si delinea la classificazione delle attività istituzionali. Ora, a questo punto, stante che la C.G.I.L. è soggetto sindacale così come tanti altri soggetti sindacali, da un punto di vista giuridico ha valenza pubblica ma privato, domando quali sono i criteri e le motivazioni in base alle quali si è ritenuto opportuno effettuare questa scelta, ovverosia della concessione dell'uso di Palazzo Re Enzo a titolo gratuito, quali sono i soggetti che potrebbero un domani usufruire dello stesso trattamento, perché io prima di aprire chissà quale confronto dico: se questo è un criterio di scelta, è chiaro che dovrà essere spalmato a soggetti altri sindacali, per quanto mi riguarda anche a partiti politici. Se non si ritiene opportuno, una volta chiariti i criteri e le motivazioni in base a questa scelta, stante la carenza di spazi adeguati in città, pubblicizzare presso tutti i soggetti eventualmente interessati questa opportunità. Ci sono soggetti che potrebbero essere interessatissimi al fatto di poter utilizzare per i loro congressi in maniera gratuita gli spazi di Palazzo Re Enzo. 

Quindi questa è la prima domanda, molto semplice, aspetto la risposta per approfondire.

La seconda domanda, invece, è riguardante un tema ben specifico, se vogliamo un pochino più spicciolo, che rientra nell'alveo della serie: se non ci sono abbastanza guai ce li andiamo a cercare. 

Che cosa accade? Accade che da sempre, stante la sua situazione logistica, il Teatro Duse riceve le scene o quello che gli serve per la sua attività attraverso una forzatura della viabilità da quando è stato cambiato il senso unico di Via Rialto, possono solo esclusivamente passare da lì e le consegne di questi TIR grandissimi sono sempre avvenute nelle ore notturne o ore prive di traffico. Ora accade che invece così sembra che non sia più, ovverosia che le consegne avvengano anche durante il giorno, vi lascio immaginare che cosa significhi in qualità di impegno per la Polizia municipale e per il traffico cittadino il fatto di dover bloccare via Rialto praticamente dall'incrocio con via Santo Stefano fino al bivio con via Castellata laddove c'è l'ingresso posteriore del teatro. Farlo di giorno è una follia. Allora qui vorrei capire perché si è cambiata la procedura e se si intende fare qualcosa nel merito. Cambiare non è niente di male, se ci si rende conto che il cambio provoca dei danni magari tornare indietro non fa male a nessuno.

	DOMANDE D'ATTUALITA'.

PRIMA DOMANDA: SULL'UTILIZZO DI PALAZZO RE ENZO DA PARTE DELLA CGIL IN OCCASIONE DEL 16° CONGRESSO DELLA CAMERA DEL LAVORO METROPOLITANA (INSODDISFATTO- INTERPELLANZA)

SECONDA DOMANDA: SUI TIR DI GRANDI DIMENSIONI CHE ACCEDONO IN VIA CASTELLATA PER CARICO E SCARICO DEGLI IMPIANTI DI SCENA DEL TEATRO DUSE (SODDISFATTO)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Allora dico all'assessore Zamboni di informarsi presso la Polizia municipale, perché lì c'erano pattuglie della Polizia municipale, cioè il tutto non è avvento senza presenti, è avvenuto con davanti la Polizia municipale che fermava il traffico; le lascio immaginare. Quindi, ecco, colgo, mi dichiaro soddisfatto, poi siccome capiamo l'esigenza del Duse che lo facciano di notte. Comunque mi dichiaro soddisfatto e le chiedo come favore personale di tenermi informato sulla vicenda.

All'assessore Guglielmi devo dire che è assolutamente irriverente che venga costretta una persona come lei ad arrampicarsi sugli specchi, esercizio difficile fisicamente e politicamente. Vorrei capire la chiara valenza culturale e istituzionale da un punto di vista pubblico del 16esimo Congresso della C.G.I.L., al quale tra l'altro io sono stato invitato e sono andato, perché questo è l'invito, io l'ho avuto, non c'è nessun chiaro riferimento culturale e istituzionale. Io non rievoco, per carità cristiana, Cosa Nostra, però non deve essere neanche cosa vostra. Nella mia domanda io ho chiesto quali sono i criteri per un semplice motivo, per un semplice motivo: una volta stabiliti i criteri ritengo che a questo punto qui altri soggetti privati, e non mi parli della Camera di Commercio, che è soggetto pubblico, altri soggetti privati possano essere interessati a vedersi concedere, sapendolo, li informiamo, c'è la C.I.S.L., c'è la U.I.L., perché no l'UGL e perché no Forza Italia, dobbiamo fare giusto quest'altro anno il nostro congresso, potremmo farlo a palazzo Re Enzo, a quel punto lì non mi venga a dire cinque mesi, togliamo agosto, praticamente siamo alla pari nella gestione di Palazzo Re Enzo con Bologna Congressi. C'è una convenzione che parla di costi ben precisi e neanche bassi, come è giusto che sia nella valorizzazione ad esclusione di percorsi istituzionali, come recita la scheda.

Le dico questo; che nell'atto di appoggio, nella delibera dirigenziale c'è scritto: C.G.I.L. per la realizzazione di iniziative connesse al centenario dell'organizzazione, non c'è traccia, lo sappiamo che è il centenario, ma nell'invito c'è scritto 16esimo congresso, punto, stop e a capo. Non si parla del centenario, che è un orpello, che è un di più, immaginifico ma tale è, era il 16esimo congresso della C.G.I.L.. Dovevano pagare, punto, o se no bisognava fare le cose con chiarezza, e la chiarezza non c'è stata, non c'è nella delibera dirigenziale, non c'è nello strappo che viene fatto rispetto alla scheda che regola l'uso di Palazzo Re Enzo, Bologna è di tutti, anche di chi non è iscritto alla C.G.I.L. ma ad altre sigle sindacali o ad altri partiti che non siano i vostri. Bologna non è cosa vostra. 

Quindi mi dichiaro insoddisfatto, ovviamente, e ci rivedremo in Commissione per quanto riguarda questa domanda.

	(ARGOMENTO) - IN PROSECUZIONE DI TRATTAZIONE - INIZIATA IL 16.1.2006 - N. 18 DELL'O.D.G. - P.G. N. 5913/2006: PIANO STRUTTURALE COMUNALE: INFORMATIVA 

SULL'ATTIVITA' DI CONCERTAZIONE E PARTECIPAZIONE PREVISTA DALLA L.R. 20/00 E 

ILLUSTRAZIONE DEI CONTENUTI DEL DOCUMENTO PRELIMINARE.




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie, signor Presidente. Devo dire che non ho avuto grosse difficoltà nel venire incontro al percorso da lei prospettato. In realtà, giustamente, il regolamento prevede che su un argomento di questo spessore e di questa caratura si possa parlare moltissimo, ma occorre avere degli argomenti, altrimenti si fa puro esercizio dialettico, e devo dire che in una qualche misura mi sono sentito solidale, nell'alveo proprio del sentimento della pietas degli antichi romani, nei confronti dei colleghi della maggioranza che hanno trovato, sulla falsa riga di quanto indicato loro dall'Assessore, punto di qualificazione, quanto qualificante anzi, scusate, di questo lavoro il cosiddetto processo partecipativo. Vi siete riempiti tutti la bocca con questo concetto e in realtà non lo avete poi spiegato bene, nel senso che il significato lessicale è facile da intuire, ma in soldoni in pratica che cosa questo abbia significato nella stesura di questo lavoro non ce lo avete spiegato, al di là di enunciazioni sui massimi sistemi non ci avete detto niente di concreto, e la cosa che, devo dire, Assessore, mi è parsa di maggior rilievo nel non averla sentita è un minimo di autocritica, di autoanalisi rispetto a quello che era successo in questa città laddove si è dovuta confrontare con quel lavoro che sostanzialmente anticipava questo, pur chiamandosi differentemente nella sigla, cioè il PRG. Allora un PRG che è andato avanti in continue deroghe, un PRG che ha visto, e qui mi rivolgo alla collega che ho di fronte, che parla spesso, ed io sono d'accordo con lei, di discorso qualitativo, allora siccome tutti qui rappresentiamo forze politiche che sono all'interno della storia della nostra città, io non ho sentito concretizzare un percorso che vale per tutti, un percorso culturale: io riuscirò a sbagliare il meno possibile quanto più sono in grado in serenità di prendere atto dei miei errori, perché se non prendo atto dei miei errori in assoluta buona fede magari continuo a sbagliare. Allora io ci sto a fare un discorso qualitativo se questo significa che non vogliamo più la città di Borgo Masini, la città di viale della Repubblica, la città - perché no - davanti alla quale si è fatto finta di niente della certificazione di un'urbanizzazione privata sulla collina, la città dell'ex torre Barbieri Burzi, che sta per nascere, la città cioè nata e costruita all'interno di percorsi tutti in deroga all'attuale PRG, che poi è già scaduto, diciamo attuale perché non c'è ancora niente che lo sostituisce ma in realtà attuale non è. Allora io ci sto. Però io non ho sentito uno, dico uno, nell'ambito della serenità, nel senso che io non è che prefiguro chissà quale cosa, però la città di Borgo Masini e compagnia cantando l'abbiamo vista tutti crescere. E devo dire che questo lavoro che voi ci presentate è assolutamente debole nel prefigurare una città che non si riesce a capire come sta in piedi, nel senso che comunque una città per essere viva e vitale ha bisogno di arterie, ha bisogno di arterie all'interno delle quali si concretizza la mobilità della città, che molti in maniera erronea identificano nel traffico. Il traffico è una delle componenti della mobilità, la mobilità è concetto che si riempie con una miriade di fattori. Allora, al di là di ricette immaginifiche, sulla mobilità nulla viene detto, laddove la mobilità di una città si compone sulle esigenze quotidiane dei cittadini che hanno bisogno di vivere una vita culturale, una vita sociale, una vita lavorativa e via discorrendo, e tutto questo si compone all'interno di un concetto di mobilità. La mobilità è anche navigare su internet, è una mobilità che si effettua semplicemente muovendo le dita, ma tale è. Su tutto questo non c'è in realtà notizia. Noi abbiamo sentito dire con chiarezza di intenti, al di là dell'essere d'accordo nel merito, abbiamo sentito dire in quest'aula, era una seduta di Commissione, che la città si scorda un uso delle proprie radiali così come si è abituata, per tutta una serie di motivi, si può essere d'accordo o meno ma questo viene dopo, ma tutto questo non è prefigurato nel lavoro che voi ci state in una qualche misura sottoponendo. 

Così come per esempio non è facilmente accettabile nella lettura di questo lavoro quello che traspare, ovverosia una certa sorta di acquiescenza nei confronti del PCTP che a mio avviso è un pessimo lavoro, perché è un lavoro assolutamente farraginoso, assolutamente blindato, un lavoro che non ha duttilità; e quindi un lavoro che col passare non degli anni, ma delle settimane, diventa sempre più antico e vecchio e di ostacolo alla crescita del nostro territorio.

Per quanto riguarda il concetto della città o del territorio metropolitano, faccio notare una piccola cosa, che anche se manca un quadro normativo che sia di assoluta chiarezza sul concetto e sul termine, c'è mica nessuno che vieta al Comune di Bologna di coordinarsi con i Comuni contermini della cintura di prossimità piuttosto che di quella mediana o di quella lontana. Allora bisogna che vi guardiate negli occhi con i vostri colleghi dei Comuni attorno a Bologna per riuscire a capire com'è che nell'anno 2006 non riuscite nemmeno a mettervi d'accordo sul tipo di blocco del traffico da fare. Qui non c'è legge che tenga, perché evidentemente manca a monte una vera volontà di mettere in pratica un concetto metropolitano, perché nessuno ha vietato nel passato più o meno recente, e nessuno vieta nel presente comunque, al di là che esista un diktat in questo caso normativo, nessuno vieta di mettersi d'accordo su tutta una serie di elementi comuni. Non ci riuscite, c'è una conflittualità tra Bologna, i Comuni della cintura, i Comuni contermini, che traspare giorno dopo giorno, per non dire di quella che ogni tanto viene a galla con la Provincia.

Allora qui, ripeto, non è questione di scrivere dei tomi alti x centimetri, è questione di mettersi d'accordo sugli obiettivi, e questo può essere fatto solo tra le persone, prima ancora dei documenti scritti. 

Io considero che questo lavoro sia un lavoro che non ha basi concrete, perché di concreto ho trovato ben poco, si fanno degli annunci più o meno immaginifici, con qualcuno ci si può trovare d'accordo, con altri un po' meno, ma comunque non vi leggo un collegamento concreto con la realtà dell'oggi, e ancor meno con la realtà del domani. Questo grosso legame con il PCTP mi lascia intimorito sullo spirito di chi ha scritto questo documento, laddove la storia ci ha insegnato una grande cosa: oggi noi possiamo pensare tutto quello che vogliamo ma la città comunque si evolve, le esigenze comunque cambiano, comunque occorre che ciò che noi scriviamo sia fatto senza pensare di aver scalpellato le tavole della legge di biblica memoria. Purtroppo invece questo è il timore che si ha nel leggere l'impostazione di questo documento. E si ha questo timore fondato visto che la strada l'abbiamo già percorsa, l'abbiamo percorsa con il PRG. Qualcuno di voi ha avuto la voglia di andarsi a leggere le dichiarazioni sul PRG? Io l'ho avuta, ho letto dichiarazioni molto simili, al di là dell'uso del lessico differente, da persona a persona, a quelle che abbiamo sentito in quest'aula, molto simili: un lavoro meraviglioso, che proiettava Bologna verso un futuro fantastico, eccetera, credo che nessuno possa negare che negli ultimi vent'anni la città se è andata avanti a spizzichi e bocconi, a macchia di leopardo, dimenticandosi una cosa piuttosto che un'altra, l'ha fatto solo con una marea infinita di deroghe al PRG, se no non ci muovevamo. Allora non è possibile vivere in costante emergenza. Poi è chiaro che occorre studiare dei documenti che siano di per se stessi duttili e che permettano quindi in sinergia con il privato, le forze sociali e quant'altro, di affrontare dei percorsi con senso di realtà che non debbano essere per forza percorsi in deroga. E sapete perché? Per lo stesso motivo per cui abbiamo concesso Palazzo Re Enzo gratis alla C.G.I.L., perché la deroga a volte è assolutamente necessaria, per carità, ma contiene in sé, nel suo concetto, elementi di discrezionalità che non vanno d'accordo con il concetto di legalità tanto caro al sindaco, e soprattutto non vanno d'accordo con il concetto di eguaglianza e di democrazia. La discrezionalità a volte è necessaria ma meno la si usa e meglio è, in una società in cui non siamo tutti uguali ma tutti dovremmo avere gli stessi diritti e gli stessi doveri. Purtroppo spesso in questa città non è accaduto che sia stato così, questo documento non mi garantisce e non mi rassicura anche sul futuro di questa città in merito a questi temi.

